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TONINO, LI MAGGIO 4869. 


TRALEA 
Rivista. 


E giornalisti ‘e nun gioroalisti si vanno in questi 
giorni lambicsando il cervello sul modo con cui il 
muovo Ministero, quale. che sia, sì potrà reggere, 
con tinti ‘screzii, con tante gradazioni di partito, 
con lante-dilìdenze, con tante gure. personali, con 
tante difficoltà di formire una stabile. maggioranza, 
senza la quale il Governo è costretto a vivere. alla 
giornata, ad andar’ io busca di continui ripieghi, a 
fire, dannose, concessioni, a non mettere mai in 
pratica vere e radicali riforme. la altre parole, come 
è possibile che i rettori abbiano l'autorità necessaria 
per governare? 

Noi érediamo che: questa forza il Governo l'a- 
vrebbe se si desse un po' meno: pensiero delle pas- 
sioncelle che fervono. eatro le mura. del Palazzo 
Vecchio, mobile arena su caî non si potrà mai fon- 
dare nulla. di stabile, e invece ponesse risolitamente 
il suo punto, dî appoggio nella nazione, la quale în 
sostanza s'interessa pochissimo dei successi di que 
sta'o di quella combriccola e vorrehbe invece essere 
meno governata, cioè mano molestata, meco consì- 
gliata, meno loilata pel! suo gran desiderio 
dei sacrilizi, ‘0 chie l'u 
portantissimo, che rimarrebbe ai suoî governanti 
sî adempiesse con giustizia, ccn sollecitadiae, con 
norme stabili. e sicure, non. soggette a centinue e 
sempre peggiori. condizioni. 

Noi possiamo: paragonare. una società. civile bene 
ordinata ad un. corpo umano, il quale allora gode 
perfetta salute, quando i suoî ‘organi compiono le 
loro funzioni senza che ci ricordino che esistono. 
Noî digariamo; bene®olo quando non ci accorgiamo 
di avere un ventricolo, 

So pertonto al Governo venisse fatto di farei di- 
menticare sovente, se le loro eccellenze noa man- 
dassero. lante circolari per iuterpetrare,, talsolta ar- 
bitrariamente, lo leggi, se queste fossero taoto chiara 
che occorresse’ meno spesso d'incomadere i mogi- 
strati, so Je: tasse fossero. meno complicate e non 
dessero tanta briga agli agenti, alle giunte munici- 
pali, alle giuote di revisione, alle centrali e ai con- 
tribuenti costretti a fare viaggi e interrompere i loro) 
affari per uon lasciarsi pelare, commercianti 
non fossero astrelti a tante dichiarazioni, se i co- 
muni non fossero obbligati ad otenere il con- 
senso. di alcuni messeri dimoraoti a Firenze per 
formare. i loro regolamenti: od allargare le oro 
, crederemmo di essercì molto avvicinati al 
migliore dei Governi possibili. 

Pare invece che sinora ci sinino invece propo- 
sto uno scopo diametralmente contrario. Gi soyviene 
di uno stampato distribuito aî proprietari di terre 
affiochè vi facessero la dichiarazione di, quanto frut- 
tano, una dichiara che è opera di uco di quéi bar- 
bassori, riputati dai Togli ministeriati un'area di sa- 
pienza, nella quale; le dimande, le distinzioni, le 
complicazioni. erano tinte; e dettate în: nn modo sì 
gollo è curiale, che anche più saputi in cotalì ma- 

































































(6) (V. 11 120) 
APPENDICE 
TA: PI:E:BE: 
rirntreti 


Romanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA GATASTROFE 


carizovo MIL = (Seguito) 


Allora solita, colla soli 
nulla sapesse, Quercia s 





fisionomia, come su' di 
presentò al palazzo lat 





gosco. Non mostrò il menono stupore, quando. il 
licchè gli ebbe detto che il signor conte desklerara 
parlargli e lo attendeva. nel suo gabinetto, Fece 
‘Sogno 0 vi sî guidasse, e seguì Îl domestico che fu 
ad'annunziarlo. Entrò colà dentro la fronte alla, 


l'ispetio sicoro, on grazioso sorriso sulle labbra 
Il conte stava in piedi, accigi 

sogghizno più amaro che mai su 
@ nni teso la mano verso il nuovo, venuto, L'acco. 
glimento eca| così apertamente ustile, che Luigi 









v Severo, com un 
Sua bocca tirati; 


il 


I 

© torio © dopa cssorsi; consultati a vicenda e stllato 
il (cervello. luoga pezza Su ciò che. dovevano fare 
quesiti posti, finivano per co 
chiudere che: non ne. capixano nulla, le loro rispo- 
ste erano în. perfetta contraddizione fra loro, Che 
dovevano dire. poi gl'ignari di quelle faccende? È 
cho costrutto) dovevano cavare quei poveri impie- 
pati; destinati, ad esaminare’ quelle dichiarazioni, sul- 
l'interpretazione delle quali tanto varie erano le 0- 
piniani Il risoltamento non poteva essere che una 
iniqua ripartizione, 

Sa pertanto il Govemno sì facesse a liberore i 
svoî goveranti dall'incubo dî tante indigeste prov- 
visioni , Se promettesso. di parre in esecuzione ciò 
‘che pel Ministero, della. \ubblica istrazione fu ten- 
tato di fare il sig. Desanetis, ia ua lucido intervallo 
di buon senso, cioè buttare dalla finestra futta quella 
Iarreggine di regolamenti per ct non s'è neppure 
riuscito a far imparare sai giovani l'ortografia © la 
lingua italiona, gli accadrebbe ciò che pronosticava 
il Machiavelli accadrebba al suo Principe se. redi- 
messe l'Italia dalla barbarie , l'Italia disposta a se- 
rire una bandiera , purchè fosse uno che la pi- 
gliasse. Anche esso esorebe. ricevuto in fulte le 
provincia che hanno, patito sinora. Quali popoli gli 
neglierebbero l'ubbidenza ? Quale invidia se gli op- 
porrebbe © Quale italiano gii negherebbe l'ossequiv? 
Ad ‘ogutino puzza questo barbaro. dominio,» 

La conciliazione fra i partiti rappresentati alla 
Camera non è certo ogovule. Jofatti la maggioranza 
tiene adonanze al liceo Dante a Firenze, ma vona- 
mente ‘invita ad'intervenirvi permanenti e terziari, 
Ala più Facilmente si otterrebbe fra i partiti nelln 
vazione, perchè non divisi da passioni personali , 
da ambizioni deluso, da qualche altra pissioncella 
forse meno nobile; ancora. E fondandosi su questa 
conciliazione il Governo potrebbo agevolmente acqui» 
stire la forza che gli è mancata sinora e în ogoi 
caso fare appello’ alla nazione medesima, la, quile 
non mancherebba di mostrarsegli favorevole, sem- 
prechè avesse dito pegni di reale buon volere. 

SÌ è detto che da qualche tempo. le imposte in- 
dirette fruttano  davvantaggio. Sventuratamente la 
Gogsetta ufficiale di martedì smentisce quell'asser- 
zione, lofatti dal prospetto delle riscossioni falle 
sulle imposte pel trapasso di proprietà e gli gffari 
risulta ua complesso. nella riscossione dei proventi 
nel primo trimestre di quest'anuo di L. 29,851,605, 
Nel currispondente, trimestre dell'anno, scorso si 
erano] riscosse L. 26,207,208. Ciò prova, ad un 
tempo che in questo parta le finaaze hanno: peg- 
giorato la loro coidizione, e la diminuzione degli 
affari è tall'altro che una prova di migliorata con- 
dizione economica della nazione, Novella prova del 
bisogno delle economie, Primo pegno adunque: no- 
tabile riduzione nelle categorie del bilancio passivo. 
Secondo peguo la riforma delle imposte. più ves- 
satorie ed inique, uno dei desiderii- più vivametite 
sentiti, e la cui soddisfazione renderebbe fortissimo 
il Ministero, a di 
delle smanie della sinistra. 

La tossa della ricchezza mobile. è una di quelle 
| che hanno maggior bisogno. di riforma. Fordata 
sulla base più falsa, da gente che pareva venuta 
dalla lona ‘anzichè vissuta în Italia , non è mara- 






























































| Genseno, capì che sarebbe stato un errore il non 
| mostrarne risentimento. spense: di botto lPamiche- 
vole sorriso sulle sue labbra, diede alla sua faccia 








un'espressione che in alterigia era. pari. allatto a | 


| quella del conte, ed incrociò bravamente i. suoi 


sguardi orditi coi Dssi sguard? di Longosco. Pensò! 


| che meglio gli convenisse, senz'aspettare l'assalto, 
| comiasiar egli e vivamente l'attacco. 
— Eccomigua, disse con accento d'una sicu- 
| rezza quasi impertinente. Ella vuol ‘parlermi. Sta 
‘beve. Spero che non sarà cosà da durar' Jungo 
tempo, perchè in verità, per mia: disgrazia, non ho 
| che pochi minuti da concegerle, * 
| Avqueste parole ed al tono con cui erano delte, 








ilconte sepil una subita, vivissima ira; salirgli alla |! 


testa, ridrizzò alquanto il curvo: petto e, lngoiò. dagli 
occhi uno sguardo di fuoco, mentre una, lieve. vinta 
rosata veniva ai pomelli. delle guancie macilente, 
La sta mano sî tese verso il cordone del: campanello; 





© Gian-Luigi comprese che proposito ‘di lui era suo- | 


mare pei lacchè, e farlo da loro scacciare da quella 


cosa, senz'altro, Quercia uoa lo avrebbe’ tollerato | 


couì di piano; mosse' un passo verso'il conte e fece 
tin alto risoluto, come per trattenere quella. mani 

Ja sùa faccia aveva preso l'aspetto. terribile delle ri. 
soluzioni violente, Ja fronte. gli. era. solcata desquella 





etto dell brdnci. della destra e | 





viglia se abbia: falto prova ancora, più cattiva di 
quella che pronosticavano le persone discrete. Ad- 
diirremo una nueva prova tratta: dal Corriere del- 
l'Alto Monferrato. 

i non conoscismo le. persone. ch'essa nomina, 
non rechiamo quindi alcun giudizio sopra esse, non 
sappiamo se il dichiarante fosse in buona o in mala 
fede, nè se l'agente delle tasse compiesse il. suo 
dovere. Vogliamo, ‘credere che. tutti, intandessero 
farlo, e narreremo solo il fatto, perchè giova a far 
conoscere ancora una. volta. quali: sono i vizi intrin- 
seci dell'imposta propugnata con’ tanto calore; dal 
signor Minghetti. 

Un prestatore di denari su pegno fece in Aegui 
la sua consegna. L'agente delle tasse di suo arbitrio 
la sestuplicò. Gui aveva ragione? Il dichiarante, pu- 
teva, trattandosi del suo interesse, essere, infedele 
nella sua consegna. Ma non poteva parimenti l'o- 
goute,, per soverchio zelo, per. prevenzione, per 
false informazioni, esigere molto oltre il dovuto? 
Per avere dunque una norma nello: stabilire una 
quota‘ equa bisognava esamigare Î registri. Ata chi 
non vede in questo fatto un'enorme lesione! della 
libertà individuale? Neppure nei tempi. del dispo- 
tismo ‘si addivenna a tale stremo di dover palesare 
i secrelî delle famiglie, di essere costretto a esporre 
al pubblico le proprie piagle, di gettare il dubbio 
e la diffidenza negli animi, onde può accadere che 
colui il quale non ebbe che a sottostare. a qualche 
danno eventuale sì vegga perseguitato e molestato 
e così poggiorì la propria condizione. 

Nel caso; che! abbiamo narrato il. contribuente: ha 
poi dichiarato che bon potendo sopportare la tissa 
cui fu sottoposto, avrebbe chiuso il: suo. ufficio. 

Ecco duoque come una tassa ‘male ripartita e 
vessatoria per natura, mentre è cagione di infinite 
noie e dolori ai cittadinî. i quali si potrebbero ri- 
sparmiore solo mutando la base: dell'imposta | per 
esempio fondandola sopra un indizio corto di ric- 
chezza anzichè sulle erronee dichiarazioni , in de- 
fiitiva poi! riesce di minore: profitto ‘alle. finanze 
medesime. In'uno Stato bene ordinato si cerca di 
ottenere molto coi minimi sacriîri possibili, [ra noi 
invece si ottiene pochissimo e si angariano è ves- 
sano del continuo i cittadini e le Ananze tic si as- 
sestino mai. 

IL PAGAMENTO, 
DEI VAGLIA DEL DEBITO PUBBLICO: 

Il nostro articoletto sulle formalità iotorno al pagt- 
mento dei vaglia dell Debito Pubblico cì valse una cor- 
teso spiegazione, che ci facciamo premura, di rendere 
pubblica. 

La firma degli agenti. di, cambio sullo distinte. non è 
una condizione, indispensabile. par l'esazione, è solo un 



































modo di accertarsi della persona che presenta i vaglia; 
Fogistrazione © 


affinchè, nel caso che nella successiy 
verifica dei vaglia se no ritrovasse alcuno irregolare 0 
falifcato, l'Amministrazione sappia sempre a chi ricor- 
rere. 

Ciò posto, è inteso cha si può evitare la formalità della: 
‘firma dell’agento di cambio! ogni qual volta colui che si 
presenta per l'esnzione det vaglia posea altrimenti fursî 
riconoscere. 

Così spesso. basterà la conoscenza di qualche impie- 
gato di cassa,, ovvero il timbro di uns casa commerciale 








costui ‘s'arrestò e venno a posorsi tranquillamente 
sulla pietra, del: camino: il lieve rossore spert dalle 
‘sie guancie; gli occhi perdettero alquanto dell'e- 


una di profondo disprezzo: steltero ancora un poco 
di quella. guisa,, guardandosi seoza, parlore: ma .in 
quello scambio, di, sguardi. e' sì dicevan più @ me- 
glio, e' si rivelavano a vicenda l'animo,ed il. pen- 
siero più che non avrebbero fatto coi discorsi. 

— Noa ho nessun desiderio di trattenerla lunga- 
mépte; disse poi il conte con accento. che; mirabil- 
mento s'accompagnava a quella nugya espressione 
del suo sguardo, In due. parole mi sbrigo e la shrigo. 











sun ‘ruga caratteristica; gli sgunrdi accesi di. quei due 





sì scontrarono di nuoyo pieni d'odio a di 


minaccie. Capirono che stava per avvenire uno scan- 





ino; questo. non: conveniva piato a 
qiinle dapprima aveva l'intenzione. di mon accor=  Gian-Luigi, e meo ancora al conte. La mono di 


Voglio, ao2i porla così ‘bene.in libertà che non ab- 
dia da darci mai più. neppure un, momento del suo 
| tempo prezioso. 
|. Gian-Luigi tese innanzi la:testa come fa ‘chi neo 
Îia capito bene e vuole afferrar meglio il suono delle 
parole. 
—La vuol dire? domandò con un certo piglio 
che aveva dell'ironia e dell'impertinente. 
— Nou mi; capisce? disse il conte coll'uccento al- 
tezzoso d'un aristocratico inuzzolito. 
— Ne accusi pure la mia intelligenza. Desideru 
cho si mettano i punti sugli. 
Ti conte lo guardò. Gso negli occhi con intendi. 
| mento malizioso. 
| — AhI\Ella non dovrebbe avere di tali desideri! 





spressione di minaccia e di. collera per prenderne“ 





© simili. Questo facilitazioni è desiderabile che: sieno la 
più larghe possibili, e confidiamo che la direzione; della 
Banca Nazionale, da cul. sì fa. tale. servizi. fn Trino, 
‘darà le disposisioni opportuno affinchè vebgano: esitate 
tutte le inutili molestie; restringendosi solo le cautele all 
caso di assoluta necessità, 








ATTI UFFICIALI 





Lin. Gaezetta Ufficiale dell 9 maggio! rec: 
1. Un regio decreto (1, 5008) dell'IL aprilà, 4 
tenore del quale, a partire‘ da'1° giugno 1869, il\éormuine 
di Garbatola' (Wilano) soppresso ‘ed'unito a quello di 
Nerviano: 

2, Un regio deeretai (1. 5081): dell 18% aprile; 
preceduto dallà relsaione: del Ministro! della. marina a 
S. MI Îl Re, con ili quale ni modifical'art. 2. del rego- 
lamonto 14 agosto 186% sullo licenza temporanee ai mi- 
litari di marina. 

3. Un regio decreta (o, 50%) del 26.aprile, a 
‘tenore. del, quale la giurisdiaione; del tribunale! di; com- 
miercio di. Monteleone è! proysisoriamente devoluta al 
tribunale civile e correzionale di quel. circondario. 

4. Un regio decreto (0; 5017) dol maggio; a 
teiore del; quale il collegio elattorale di Ortona, 1. 4, è 
convocato pel giorno corrente, affinchè; proceda alla 
elezione del proprio, deputato:: Occorrendo ri; seconda 
votazione, ossa avrà, luogo il giorno 49 maggio. 

3. Due regli decreti (n. 5098-5019) dol 2magr 
gio, con i quali il collegio elettoralo, di Capua; n: 39, 
© quollo di; Legnago, n. 88,, sona convocati: pel. giorno 
23 maggio, affiachè; procedano alla; lezione: del: deputato 
rispettivo; Occorrendo una seconda votazione, casa, avrà 
Juogo il giorno 10. dello staeso mesa. 

6. Un regio deerete del 18, aprilo, con.il qualo 
è approvato Îltracclamento generale del tronco di strada 
provinciale ds, Montella, alle. Croci) di. Acerno, giusta; il 
disegno planimetrico annesso al progetto del 28 febbraio 
1809, visto dal Ministro dei'lavori. pubblici. 

Elenco di sindaci ultimamente nominati. 


Cronaca Cittadina, 


© Consizilo, Comunale. — Seduta, del 10 
maggio 1809. 
(1° tornata della sesaiine ordinaria; di Primarora). 
Pregiderza Mamo, 

Ta seduta'è aperta alle‘oro 8 90 
Sindaco 32 consiglieri. 

Sindaco dichiara aperta, la sessione di Primayora. 

Notiica che î consiglieri Maseucchelti, Malrano, Pa- 
tèri, gli serissero che per. mativi di saluto © di affari do. 
ranno assentarai da qualeuaa dello, prime tornato dela 
‘tuale sessione. 

Ii Sindaco ricorda quindi la memoria del: conte Alfieri 
di Sostegno, tessendone l'elogio. Ricorda: le ata; caricho 
sostenute da quell'egregio cittadino; dico :che' nudei.sem- 
pre per Torino; sua città, natale; un affetto ringolare e 
‘otilissimo,! Egli ebbe la gloria, dico-il: Sindaco; di! fir- 
mare, come consigliere della Corona, l'atto fondamontala 
della nostra, costituzione, 

Riguardo all'ammioistrazione comunale, l'ono- 
revole Sindaco;. nulla dirà perchè du coop ‘tempo. 
egli è a dirigerne l'andamento. 

Prese però, visione. degl affari principali ' no riferirà 
presto al. Consiglio: avantò: d'ognl'‘altra' cosa si. occupò 
0 sì occuperà com special: cura dî quegli affari principali 
(Palazzo Carignano, canale: Geronia, mercatt' del bestia» 
me, ecc), su cui l'attenzione pubblica è specialinente ri 
tolta. 























sendo presenti co] 

















— L'indovinar. le sciarade è la prova d'ingegno 
‘di''chit non ha-spirito: disse accostaniosi,vieppiù al 
conte ed appoggiando  famigliarmente, un gogito 
‘alla piotra del camina,su cui il marito, di Caoffida 
aveva posta la mano, Le dispiace. che (ci; parliamo, 
in buon piemontese? 

Langosco, quasi. per molo intigtivo, si. trasse in 
la, come per allontanarsi dall'interlocutare. 

(— Non v'è ragione; per cuî, a.me abbia, da, dis- 
piacere; rispose con tono più asciutto e. più superbo 
di prima, Le. voglio  sigoificare dunque che. Ella 
non abbia, più da mettere piede in mia. cosa,, mai. 

Luigi accolse queste parole collo massima fred 
dezza ed indiflreaza 

— Parclà?; domaxdò egli semplicemente; 

— Perchè? ripet il cuato, cui quel contegue-del 
gu0 avversario. parve presso a fan uscire. daii‘igaa- 
gheri. Il perchè lo chieda al gioielliere X, .. 

Quercia. non si mosse:. Langosco aspettà: nani 
mentino © poi soggliuse cou voce più bassa, 'attut- 
dando lo. sguardo | egli; orchi nat @vprofondi ‘ul 
giovane: 

— Lo chiala ull'assassinato) Nariccia. 

Luigi non ehbe:il più Jeggiero sintomo; dellu/me« 
noma emozione, Gli occhi, di Langosco non pate= 
rouo cogliere nulla nella; oscurità profonda' di questi 
gechi immbti- in cui;ficcavan.lo:sguardo. 

— Nariccia, rispos'egli freddamente non'mi }6- 











La mi pore in coadizioni dI dover capire u me 
parole, 
Quercia: non battè ciglio. 





trebbe dir. nulla ,, poichg ho tidito' che da ‘quella 
bocca non uscirà parola mai) più i gioielitere‘ non 
* dovrebbe sapermi' ‘dir nulla ,, poichè non erédo che 
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Ringrazia la' Giunta del smo. Gindorso franco, 0)/cor- 
dinlo ai (voi atti, quantunguo aleuni di essi abbiano 
‘arrecato alcino modificazioni nell'amministtazione. Dice 
chè d'soddisiattisimo dello 200. dei ‘sttigoli fmpiogati, 
spera nell'avroaîre ‘della mostra eittà che: paro arviarsi 
id uno stato; normale e tranigallio (Segni di approea- 
sione): | 

Sì passa alla discussione dell'ordine del giorn 

I. Liste elettorali. politiche ed. amminiatrat 
sione e stabilimento. | 

Ti rapporto della Giunta fs.sspero che gli elettori po- 
Jitici della nostra citià sono nitualmente 4963; e gli am- 
inlaltrativi 6128, | 

Il Consiglio approva Je liste: 

Si approvauo quindi senza discussione i rapporti fa- 
vorevoli della: Giunta sulle seguenti materie: | 
2 Bersone-Rostagno Anna — Transazione di lite — 

(Giunta 81 marzo), 

1. Casotto e striscia di torrono della Città! sulla pinza 
Solferino — Alienazione — (Giunta 91 marzo); 

li Birra estera — Dazio — (Giunta 2 febbraio); 

3. Bonafous cav. Gioramni Carlo Alfonso -— Accetta- 
zione d'erodità; 

6. Biblioteca civica — Spesa di L i,900. por acquisto 
di libr, 

Ferreti vota. volontfari le L. 4,000 cho ia, Giunta | 
chiede per acquisto di nuovi libri pella biblioteca civica. 
Vormbbe però che nell'acquisto di doti ibi si ponemo | 
mente alla natura della biblioteca e ti nominasso una | 
Conimissione a tale scopo. Si tratta di libri. tecnici, una 
tola intelligenza non è sufficiente a ben giudicaro sila 
quantità qualità di detto. compre; 

Sindaco dite che questa Commissione: esita in fatto, 
‘o che di essa fanno parte divorsi consiglieri. 

Dopo alcune osservazioni del consigliere Nigra il 
Consiglio approva Ia spesa di ,. 4,009. 

Sanza alcuna discussione fl Consiglio approva le deci: 
‘stoni favorevoli della, Giunta valle seguenti materie: 

‘î. Molines av. Francesco — Transazione di vertenza 
relativa a terreno capropriatogli — (Giunta 10 marzo). 

8. Ropolo e Casana — Transazione relativa al par 
mento di nomma consenuta pel trasporto del canale 
Vanchiglia — (Gionta 7 apcile). 

9. Ballio, Vietti e Daneo — Transizione! relativa. al | 
pagamento del premo di terreni acquistati dalla Città 
della penalità convenuta pel caso di non eseguita fa 
bricazione — (Giunta 7 aprile). 

10. Falletti — Ereditt — Autorizzazione al Sindaco di 
rappresentare ili Municipio. in giudizio — (Giunta Ti a- 
pri): 

10: Vergnano cav. Giuseppe — Lite — Autorizzazione 
al Sindaco di interporre appello — (Giunta 16 aprile), 

18. Tovaglia, Giordana, Mussio e Zina — Pagamento 
‘el prezzo di' terreni espropriati — (Giunta 98 aprile), 

18. Amossi Giovanni Domenico — Lito — Autorizza= 
zione al Sindaco di stare in giudizio — (Giunta 28 a: 
prio). x 

Tl Consiglio approva. 

15. Si Jeggo uta lunga lista di doni ed omaggi, tra 
‘cui uu quadro che il Principe di Piemonte mandò in dono 
alla città di Torino, quadro dell'artista napolitano Ma- 
rinelli, raffiguranto na soggetto che è. una ‘gloria nazio- 
nale, 

Il Sindaco dice che credette interpratar i voti del Con- 
sigli ringraziando tutti 1 gentili donatori ed ‘in inpecie Il 
principe Umberto fl cui preziono dono è un atto di cor- 
tese affezione alla nostra cità. 

15. Relazione dello seguenti deliberazioni preso dalla 
Giunta in via d'urgenza — (Are, 9Î della logge comu 

DI 

Dock — Spesa per esecuzione di opere diverse — 
(Giunta 3 marzo), 

Griva — Cancellazione d'ipoteca — (Gianta 3 marzo). 

Dack - Spesa per formazione di magazzini particolari 
— (Giunte 10 marzo. 


Società Molini — Lite e autorizzazione al Sindaco di 
interporre appello: 

Benintendi dico che non gli garba questo troppo fre 
quente deliberare della Giunta in via. d'urgenza ‘seora 
riferirno preventivamente al Consiglio. Vorrebbe che; in 
ispocie pel Dock, si nominasse, una Commissione che 
ceste finalmente quanto vè ancora a spendere per tal 
opera pubilica e tutt le spase venissero così chieste in 
nina sol volta. 

Lignon risponde: che una Commissione è appunto e- 
letta a tale scopo. Gli studi opportuni procedettero con 


__—___ 











‘o. Rovi- | 
































Lei abbia voluto porre a parle di cose intime do- 
mestichis della persone estranee. 


stupore. del conte superò l'indignazione : stette 1l 
‘quasi’‘a bocca aperta ‘a guardarlo meravigliato, 

Quercia continuò : 

— ‘Una rottura fra ‘di ‘noi , creda, signor conte, 
non conviene a nessuno dei due; poco a me, assi 
meno a Lei. To non son tale da Jasciero che il 
‘mondo sappia aver io ricevuto un affronto quale è 
‘quello'ch'Ella vuo! farmi, ed io avermelo ingoiato con 
sanita; pazienza. Vuol Ella che fra noî si venga ad 
un duello ? 

JI conte face vivamente un atto che indicava con 
chi gli stava. dinaozi non si s>rebbe battuto rai, 

— Ella sa, continuava Luîgi ‘con uno speciale 
sorriso, che un uomo della mia fatta ‘ha mille mezzi 
per fat battere con sè in gentiluomo some Lei, Ma 














Rlacrità o presto. verrà riferito al Consiglio îl risultato 
dei predetti studi. Al cons. Nigra che consiglia perchè 
tal Commisalone contenga anche l'elemerto. negoziante, 
rispondo che dei sol membri. quattro sono appunto 
fosianti, tino, è l'oratore, l'altro, è un consigliere che ap- 
Dartiene nl foro, che ora, în causa di nuovo cariche che 
gli vennero destinato, non potrà più prender parte a tale 
Commissione: 

Tnsistendo il cons. .Nipra 0 assai visamente sul cattivo 
tato in cui giacciono i magazzini del' Dock, fl consì- 
gliore Rignon replica assictrando esagerato assai le as- 
serzioni dell cons. Nigra © il Sindaco aggiunge che pren- 
derà informazioni 1n proposito o provvedimenti 56 abbi- 
‘sogneranno, Al cona. Benintendi risponde che è pur sua 
intenzione servirsi. solo nei casi necessaril della 
urgenza per lo deliberazioni della Giunta. 

Ta seduta è sciolta alle ore_10 90 


“ Cansa di risparmio di Torino. Pro- 























spetto delle operazioni dal 1°. gennaio al Mi dicembre. 

1868, 

i bretti esistenti all’ getinalo -—N.16985) 
‘apertidal l'igenn.alsl xbre n 2979) 19960 
ostinti per‘ agamanto a. saldo » 108 
rimasti aperti al 31 dicembre N. 11996 


Operazioni di deposito N. 15349 — di. rimborso 
N. 19517 

Avare del depositati; In capitale Tn interesse per 
credito al I° gen- 
malo 1868 LL A728061 98 
per depositi fatti dal 
1 geno. al il xbre = 4 2245078» 





L: 6079114 98 
per interessi liquid: 
alal dicembre. « + > . + Lo 24682195 
Da dedurre. per rim» 
orsi fatti al depo- 
aitanti . . . + + > #102290593 1190609 








Restano L 5950909 09 29191516 


n 
‘Totale credito” fruttanto dal 
primo gennaio 1869... > + + ‘55882219 





Impiego \dei capitali: presso 
fa città di ‘Torino Lo 569% 39 
iù mutui n 481916 48 
in buoni del tesoro » 3158406 18) 0207191 00 
a cont/ correnti presso socle» 
tà spprovata dal Govergo » 





81 51 





in rendito. dello Stato, della 
città di ‘Torino, ed obblig. 

dl Società approvate dal Go. 

verno; 0 da esso assonte al 

corso del 1° gennalo 1808 1. 1992152 42 

il corso 1° gennaio 1809) » 1392619 55 1912610.85, 


Differenza in aumento Li 3040718 


Fondo di riservaai 1° gennaio 1869, L. 





22008 47 





Torino, 30 aprile 1809. 
Der. Amministrazione 

. I Presidento | Segretario copo. d'uficio 

G: Ponza Di Six Mituriwo Fi DenanroLoMEIS. 


“© Ponte di Torlno:— Orario degli ffisi ct 
trat: 

Biratio) aperti al pubblico gli uffi di 

Distrititrione dallo $ mattina alle 8 sorn; di fran: 
catura e raccom; dallo $\mattina alle 8 sera; dei. Va- 
glia dallo 8 mattina alle f sera. 

Orario per l'impostazione. © distribuzione 
delle corrispondenze. 
Ore stabilito per l'impostazione nella buca contrale 

Firenno 6/90 mattina — $ 90 sera. 

Milsno 1190) mattina — 4 90, 8/90, 1i sera, 

Francia 0 oltre. 10, sera. 

Gonoca 11 mattina — 4 90,8 90, 11/sora. 

Cuneo 12-90, 5/8, 11 sera. 

Ore stabilite per la distribuzione nll'uficio central 

Fireaze $ mattina — 130 sora. 

Milano 8, 11 90 mattina — 3 sora. 

Francia è oltro $ matti 

Genova 8 mattina — 1/90, 7/30 sera. 

Cuneo 8, 9)30 mattina — 1/90, 6 sora. 

Per le altro linee l'orario attuale resta inalterato: 

Mezz'ora prima della, partenza di ogni trono postale 
possono essere: anche ‘nlilmente impostate To corrispon- 
dense presso l'uffzio succuraalo situato nella stazio 
Porta Nuora. 

Ta levata dalle catsette succirsali ha luogo alle foro 
10/30 mattina — 9, 4, 8, 10 sera. 

L'uscita dei portalettere ha luogo alle ore'# mattina 
— 1/30, 6 sera. 

‘© Concerto. — Domeniza: scorsa nolla sala Mar- 
chisio ebbe luogo il concerto. della Sociotà. filarmonica 
torineso. Il pubblico era scelto ed elegante quale accorro 
sempre nella sula Marchisio # trattonimonci musicali 
che portano nei némi degli eseoutori 1a più sicura ga- 
rauzia dello splondito successo. Egregiamente i dti del: 
l'orchestra, tutti professori , e più chio. professori tutti 
veri artisti nudriti alla scuola del loro ogrogio direttore 
il car. Bianchi, assaî bene anche In signora Mosconi 
colla sua aria della Forza del destino, ma più di tatti 
degno di lode Il violinista Gaviani. che domenica come 
sempre aî rivelò uno di quegli artiti che’ lo giovani re- 
clute dell'arte dovrebbero piglia a modello. 

Th mezzo a tutte le ire politiche, a tuttii contrasti di 
partito, um po' d'arte fa bene all'animo, è perciò, clie 
consigliamo Î mostri lettori a ricordarsi chie domani a sera 
îl genio di Mozart e lo spirito di Benumnichais ci invitano 
‘a Carignano. Lasciamo: ‘un momento in disparta i con- 
mubil: politici (e rechiamoci al fassistera a quello di 






































du eltiadinn: — Il sig. Carlo: Ger 
dala, noto o distinto fabbricante di occhiali; colle Tenti in 
cristallo di pietra, ba introdotto ne' suoi lavorì una inm- 
portante modificazione non solo. meccanica ma pur anco 











Fondo; di cassa al dl:xbra 18684 11859:16 





Toti eccodente di L- 7998597 il ore- 
dito dei depositenti;come sopra —‘L. 5662210 16 





Interessi riscossi. sul capitali 
impiegati La. 913478 58 n 
Ecate casuali 5 "TOGO a | suore 

Toteressi pagati ‘o copitalie- 
zati come sopra I. A6821:20 
prelevate a compimento del: 
le spese d' amministrazione n 
nvnehd per asta di ricchezze 200050 78 
‘mobilo ‘2° trimestre. 1806, 
‘anno 1867, ed'inconto 1688 »' 17693 19 





Restano; > 5 ve + Lo SIE 
aggiuniovi l'aumento. 0 valore avuto 
sfondi oscilanti » 9010719 
Vantaggio. alla cossa Li 10088 17 
Fondo preesistente. di ri- 
coma 1, 1i1921pi 
‘per mutazione dì cosintenza 
elfer auisento del. valori 
Sella al corso 1° Gennaio 
i800 * goaoì 


142020, n 








oro è segreto diventerà pascolo. delle perfîde ciarle 
na del pubblico. 
Wl'impudenie franchezza di quell'individuo , 104 "31 conte non rispose; non .‘si mosse; aveva chi- 


nato lo sguardo, incurvata. di nuovn l'esile, infac- 
Ghita persona e pareva esser egli cui Jai coscienza 
rimordesse. Aveva capito chè in quelle parole era 
‘anche una minaccia @ questa gli faceva paura, 
Quercia attese un momento e poi riprese. con nc- 
cento più sciolto che. m 

— Non voglio trattenerla più a lungo: le ho detto 
che anch'io non aveva molto tempo da concederle. 
Questo colloquio non'avrà il'suo secondo, mai, Non 
le domando risposta, ma l'allendo dai fatti. Ella 
Già deve conoscermi che io non temo! di nulla e 
non m'arretro innanzi a nulla. 

S'inchinò lexgermeote ed uscì, senza che Îl conte 
facesse il menvino cenno, il imenomo movimento, 











it uno scandilo chi ci ‘ha da guadagnare? Ho hi- | Mandasse la menoma voce. 


sogno che. per una settimana tutt'al più , le'cose 
continuino ad atidire come per lo' passato. Le pro- 
pongo quindi, non un trattato di ace, ma una con- 
venzione di tregua, Fra ina sellimana io parto per 
estero; glie no 20.ia mia parola; e in serà libera 
per sempre dei Sat misi. Durante questo poco di 
tempo; Ella ignori la mia presenza ia questa casi 
‘ed altrove, le prometto che non le verrò innanzi io 
2 ricordergiele. | 
Langosco ebbe un movimento di ‘degioso die | 
o: gli venne più forte di prima la niazii 
Sl eci bee ione | 
— Se Eila, seguitava lo scellerato pesardo sulla 
‘parole, si lassia trasportare dall’impazienza, ciò che 














— Ob avere il! proprio onore. în mano di quello 
scellerato! disso' poi. fra se stesso raccapricciaado, 
E? vuol partire... La'è di certo Îa fuga. del col- 
pevole,.... Ed io dovrò azzittire? 

Quercia da (canto suo ficeva il seguente mono- 
logo. 

— ln una settimana avrò sbrigato tutto e par- 
tirò. Potrò io sostenere ancore. per una. settimana 
questo edificio che si disfà e minoccia crollarmi ad- 
dosso? Cerlo (che sì, L'eudacia’ e l'accortezza mi 
aiuteranno, 

Il domani al uattina. pari ancer egli pel villaggio 
dov'era stalo allevato, 

(Contintua) Virtonto Bensezio. 











ca, Perchè i raggi solari proiettandosi sulla; pio» 
tra cristallina non olfendano la rotiva dell'occhio. egli 
ideò dello lenti. convesse:concaro e concave-convesse. È 
questa una importante, modificazione alla ‘industria ocu- 
listica che fa onbre all'artefite 0 reca un vantaggio roale 
alle persone di dobole vista. 

ll Gerbola nel suo negozio sotto I portici della Fiera 
‘ha pure degli stupendi microscopli che ingrandiscono gli 
oggetti ad'uioa misura sorprendente; Nell'allevamento dei 
Dichi da ssta è questo na perfezionamento di Jeuti mi 
eroscopicho cho può giovaro assai. 








Osservazioni meteorologiche fatte. nell' Ostersatorio a- 
tronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 








10. maggio 
gin Di 
Ici E 8g 
2È ai È È sè 
Salt EE 53 
2| #23 Ss a | FG 
41585 S° # 
Gia] T9GE] IGA] 108] S0NO debole. (coperto 
Sn: | TUGA| 170| 108] 76|00 debole. lecterto 
78 | 3961] 180] 111] TE NE forte. |coperto 
dp.| 3398] 158| 115) 90\NE foto. [conerto 
È B| 7992] 146) 106] 87[NE debole [nop. 
El 792] 1381 96] s0[N detoe” lierZarr, 
‘Temperatura estrema al nord miuima 1,6 
‘in gridi centesimali iniseima 18,1 
Pioggia millimotti 9,2. 


Tethporat:ra minima della motte dell'I1 11,6, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

12 maggio 1869, 

Nascere! del Sile, oro £ 55 — passaggio al meri» 

inno, are 19:15 — tramonto, ora 7.36 

Nascere della anna, ore 5 (6 matt, — passaggio al 
meridinno, pre 1'5S sera. — tramonto, ore $ 24 sera, 

Giorne della Luna 1° 

Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
11 giorno 10 maggio 1869. 

Cormaglis Rosa, d'ancì 39, di Torino — Joos Marlet- 
ta, id. 34, di Mondov — Gionnnetti Domenico, jd. 85, 
di Nichellino, segretario privato — Durando Giovanni; 
id. 27, di Pecetto. Torinese, sarto — Boggio Rosalia 
nata Boxno, Id. 34, di Nono — Cavaglià Cristina, id. II, 
di Cambiano — Più 8 minori d'anni 7. 














Naagita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
#1 giorno 10 maggio 1869, 
Maachi 17, femmine & — Totale 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Biglietti d'andata e ritorno a preso ridotto. 

La Società ba deciso che a cominciare dal giorno 10 
‘maggio p.v., Sempre per altro in via d'esperimento, sia 
estesa. a. vario altre stazioni la facoltà di d'stributre 
lietti d'andata e ritorno giornalieri e festivi cai soliti 
ribassi di tariffa. — Nel quadro che segue sono indicato 
le stazioni, la qualità dei. biglietti cd i prezzi ‘nf quali 
avrà luogo la diatribuzione, 

Da Alessandria ad “Arquata e’ vicerorsa, prezzo dei bi- 


























plietti giornalieri, Ta cl 
— Genova P. P., Tn cl. 11.80,2 
— Sannazzaro, la 
Serravalle, Ta el. 
rino, La cl, 14.10, 9a cl. 0.00, 8a cl, 

Da Biella a Salunsola, 
Ta dl. 389, 2a cl. 

Da Casale ad 
tia cl, 270, Da el: 1.00, 
gli 205, Na cli 15, da a 

Da Ohivasto a Culuso prezzo dei biglietti giornalieri; 1a 
2.98, 2.0 cl. 1.06, Ha cl. 1.20 — Toreay Ica cl. 6.50, 
Sa cl 9.80, 2a el. 950) fostivi, Lael, 4.08, da cl 
288, 3a ccl, 2.06 — Montanaro, Tin cl. 1.0; 2a cl 
0.78, Ba cl. 055 — Saloggia; La cl/ 2/05, 2a cl. 1.45, 
Ia cl, 1.05-— Tronzano, fa cl. 6.80, 2a cl, 340, 9a 
CE 

Da Gonova P, P.nd Alessandria, prezzo del bigliatt 


tia ol, 4.00, Ga cl: 88 

cl 8:90; Da cl. 5.90 

108, Bla cl 390 — 
0 — To 




































malieri, Ta cli 1I.A0, 2a cl. S.40, Sa ct.5.90 — Arene 
sano, da cl. 9.70, Da cl.2.53, 2a cl. 1.90 — Arquata, 
1a dl 700, 2a cl. 1.90, Ba el. 855 — Prà, Jia cl. 


2.20, 2a el, (1.00, Aia cl 1.15 — Ronco, La (cl. 4.0 
da 





2,10, Ta el 







9, da cl, 1.85. 
Da Ivrea a Chivasso, prezzo dei biglietti giorhaliori, Ta 

dl. 6.50, 2a cl. 1185, S.a 2.80; festivi, La cl, (05, 2a 
2.85, Ba el, 2.05 — Torino, 1.a cl::0,88, 
3.a cl. 4.85 — Vercelli, Tn el, 12,85, 2a cl. 9.00, 




















Ba cl, 6,45; festivi, La cl. 10.10, 2a cl. 7.10, da cl 
810. 

Da Pinerolo ad Airasoa, rozzo doi biglietti giornaliori 
Ta cl. 2.00, 2a cl, 1,50, La cl. 1,05. — Gandiolo, lia 
cl 2.10, 2a cl, 2.15, 8a el. 1.60. — Nichelino; La cl. 
1.75, 2a e 2.80, 3a ol, 1.90, — Nono, Ha cl SA0, 
Ba cl 120; Pa cl, 12% — Pissiat, Na dl 1.15, 2a 








cl 183, da o 0.60. — Riva, Ta ‘ol, 045, 9a al 
0:10, 8a cl, N25, — Sangano, Tia cl f.00, 









la, prezzo. deî. biglietti giorn 
, 2.a:cl. 1,68; Ma: cl. 1.18 
Da Saona nd Alessandria, prezzo del 
Ta el. 1878, La cl, 
giornaliori, Ta ci. Si7i, , Ia cl. 1.90,— 
Asti; festivi, 1.a (ci, 17,85, 2.a dl, 155, da dl. 895— 
Milano, g'ornalicri, la el. 27.85, 2a cl. 19,70, Sa di, 
10.15, footivi, La cl. 29,602 cl: 10.70, 2a cl. 11.9! 
— Novi, festivi, f.a cl. 11.10, 2a (1.780, da cl 
10, giornalieri, 1,a cì. 20,10, da ci, 20.4 
0, Festivi, Ta cl..20.60, 2a cl. 17, 





























Da Susa a S. Ambrogio, prezzo doi liglitti giornalieri, 
ta dl, 4,05, 2a c0..9,10, Ma cl dal 
Da Torino al Aîresca, prezzo del Vigliett, giornalieri, 
La cl. 3.27, 2. 0. 240, d.a cl: 1/66: -— Aloseandria , 
Ta dl IS.IN 9a c', 9.90, da Cl. 7.10, — Candiolo 
1a cl 246, da (e, 180, Da 0, 1,05, — Iveco, Ta cl 
73, Ma e!) 4.8. — Montanaro; la cl; 

a cl. 2.95. — Note, 1.n cl. 2.70, 

85, — Piscina, Î.a cl. (00,2 
10, 8a cì, 20. — Riva, 1a el, 4.50, 2.01. 9.40, 
fa dl. S.85. — Saluggia, la cì, 660,22 cl. 468, 
Da cl, $.50.— Sangone, la 0), 115, 2a cl. 0.8, 3. 
— $ Ambrogio, 1. cl. 4.63, #.a cl. 1.90, 3, 

Savona, Ja cl. 29.10, dia cl 20.45, 8, 






























6. 
cl 180, 
Da Vevedl al Aviglino, prezzo dei bigloti giornalieri, 
Ta e. 1.95, 2a el. 1.00, Da el. 0.58. — Calaso, 1a 
cl 0.90, Y.4/c1. 6.93, Ra cl, G.0N: — Teren, La clasta 
1888, a ol, 9.00, da cl 6.85; fusti, La . 10,10, 
da gl 710, 2a cl 510 — Peg giore, Tia 

ql 805, 8a cl 1.45, Daci 107. — Saloggio, 1, 

645, (2a cl. f.00, 9a cl. 9,85 eta 

Biglieli per Viaggi giornalieri: 

1, I biglietti di 1% ciasso saranzo valevoli per viag: 
giaro {con qualanguo. convoglio. dal primo del maitiso 
sino all'ultimo della sera; 

2.1 biglietti di 2* else saranno; valori per viag 
iare con tutti i convogli dai. primo del mattivo altule 
tinio della sera , eaclus quelli composti di solo vetture 
di ie classe, 

3, Bigli a 4 cazzo saranno valevoli per tuti 4 
convogli. della giornata, csctusi quelli i 
ettaro di 18 0 AT e 

4. La corsa di ondata ‘6 ritorno dovrà compiersi in- 
Seramento nel giorno in co ii biglietto venne distri: 
uit, 


_———_—___——cò 


Gi scrivono: 






































n Firenze, 9 maggio (sera); 
La crisi ministeriale. non è ancor. ultimata. Non 
già che siano sopravvenuti dissensi fra il Menabrea 
‘@ gli uomini politici che stanno a capo della’ fra- 
zione che farebbe adesione alla maggioranza , chè 
zi so di buon Inogo î negogisti per la. ricompo= 
sizione del Ministero essere direttamente condotti 
dal Menabrea colla simultanea cooperazione del Com» 
bray-Diguy e del Ferraris, La. difficoltà: principale 
coneisterebbe nel riusciro ad -appogare la  suscetti= 
bilità, 0, se vaoli, le legittime esigenze delle altro 
frazioni che comporrebbero la nuova maggioraniza. 

Benchè a tal riguardo siano. di gran lunga esage- 
rale le notizie che corrgno. intorno alle pretese di 
questa o quella frazione, si compreode ad ogni 
tnodo che 'hon sia agevole di concordare una come 
binaziune tele che corrisponda a tutte Je condizioni 
Volute. Ridotta però a tal puoto la cosa, è ‘a pre- 
vedersi che una soluzione definitiva della crisi non 
tordorà gran fatto ad citeversi. 

la quanto ai nomi che si pronvnciarono nella 
presente circostanza, dirò apzitutto essere infondate 
toue le. versioni riflettenti successori. supposti del 
Menabrea' nell dicastero degli affari esteri, 

Nè del Minghetti, nè del Visconti fu mai seria» 
mente questione, poiché non fu'mai questione che 
ll Menabrea 0 si trasferisse ad ‘altro dicastero, o 
ritenesse la sula presidenza del Consiglio. Il Peruzzi 
era bensì designato da una frazione della destra, 
ma non fu insi accettato dal Menabrea come can- 
didato pegli interni, dicastero fin da principio riser= 









































vato; al Ferraris. Il Mudiat fu bons) consultato, ma 
pel posto di Sogretario) guharale. di quel! Ministero. 
Por la grazia db giustizia fu fatta. proposta al Mira- 
belli che.rifutà; non è vero invere. che finora abbia 
rifiutato il Mordîni, designato. per. l'agricoltura e 
commercio: e vha anzî speranza che accetti quel 














dicostaro:0' quello. della purralica istruzione. Infine 
pei lavori. pubblici; si fa iscanzn- presso il Pasini 
perchè rimango, e sì speia di vinners la resistenza 








di lui, che, stanco di quel faticoso: 
rieotrare nella vita. privata. 


sio, vorrelibe, 


Gometi lettori ben possono immaginarsi, tutti i 
giornali della capitale’ e tutti i corrispondenti dei 
fogli delle provincie. hanno il: loro mini-tero bell'e 
fitto, le Niro. liste dei muovi eletti, fn. cui fanno 
capolino dei:nomî strani ed impossibili. Gi sembra 
che la lista: più probabile: e che più risponda alle 
fotte irittative sin la seguente che togliamo dalla 
Riforma, chie concorda colle notizie a ‘noi giunte 
dalla capitate: 

« Menabrea, presidenza e'affari esteri. 

Gombray-Digr.y, finanze. 

Bertoli-Viale, guerra, 

Ribotty, marina, 

Ferraris, interno. 

Mordini, Jasori pubbliti 

Bargoni, agricoltura e comme 

« Restano due portafogli destitati a due; della De- 
stro, (ei quali non sî Sono ancora trovati i ti- 
tolari. 

ll medesimo giornale finisce oggi \chietendo lo 
scioglimento; della Camera, 

Siomo anche. noi d'avviso che al più. presto si 
debba far appello al paese e chiedergli. il suo su- 
premo giudizio sui nuovi fatt. 

N anzilutto ci sembra assai più opportuno, utile; 
anzi necessario, cominciar ad ‘attuare la fatte pro- 
messo, a realizzare Je economie proposte, a dor 
vita a quello riforme dî amministrazione che furono 



































l'unico ponte su cui alcuni dell'antica. oppasizione 


passarono ad appoggiare il inistero. 
La crisi ministeriale sembra però al suo termine; 
si facciano ionanzi i nuovi, mioistri, facciano il bene 
del paese con quelle norme di buon governo che 
da tanto tempo andiamo additando, e non manche- 
arno loro l'affeto e la riconoscenza pubblica. 


ESTERO 


— (Nostra corrispondenza): 
$ maggio. 

1 placards sono (all'ordine del giorno: a tutti i canti 
dello vie sonvi altissimi csctelli rossi si cui stano scritti 
i tiomi dei candidati delle duo parti collo raccomanila- 
gioni di eleggibilità di qualche elettoro influente. È un 
agitarsi, tn correre allo informazioni, un desiderio di 
riuscita unanime clie sorprende: tomini nuovi 0,cho fino 
‘ieri erano. rimasti; nascosti nell'iguoranza, dei più, cra 
alzano fuori ad un tratto, si aggruppano attorno ad ua, 
candidato, lo. accompagnano ad una riunione pubblica, 
lo batterzano all'immottalità con ‘un discorso, ed cccolf 
tosto popolari, colibri...fno alla dimane delle elezioni, in 
eui, poveri aranci spremuti, ‘saran gettati in.un canto 
di quelli sorsi cho so ne servirono. 

Quello cho è certo si è cho! Va tutta' questa lotta) chi 
avrà a guadagnar è il popolo. La letteratura dei pro; 














Parigi 























grammi © degli indirizzi ha oggi preso in Francis uno 
aviluppo veramente ammiravole; il proclama aî suoi elet- 
tori di Jules Simon}, quello di Baneel, quello (di Jules 
Fivro tono dei veri capolavori. Un principio grande e 
generoso raccolto în ina frase, questo è espresso, in 
pocho parole incisiva e solenai, il‘ pubblico legge @ si ri: 
corda pan cour della frase, ma ubitatbento ad'essa ri: 
mane nella sua mento il priocipio a. cui s'informa e que- 
sti priucipi generosi, liberali, umanitarii| quando, diven- 
tano îl patrimonio. del: popola mon: cadono, più. 11, 1869 
non sarà certo ancora l'anno in cui la, vera; democrazia 
trionfarà in grazia. delle elezioni, ma sarà certo l'anno 
fortunato ia cai sì porranno lo Vas dell'arvenlre della 

È Îl Governo pottà rosistore a questa; corrpnte di pro 
gresso 0 di riforme ‘a cui sembra) abbaodonarsi tutta la 
Francia? Volere o non_ volere, il Governo deve pure la- 
aclursi trascinaro di questa corrento irresistibile; simile 
alla bufera di Danto, essa travolge nel suo corso tutto, 
quel che osa contrastarle; la Francia imperialo è desti: 
tata a diventaro la Francia liberale. ‘Oredeto pure ché 
se l'enplicarsi delle libertà continua al vivo ed ardente, 
la Francia è destinata ni più AI deitini. Senza fur 
questiono della dinastia che la regge, ma tenendo solo 
‘calcolo dello forza liberal! che Ja conducono; Ja Francia 
attuerà forse prima il grande concetto del disarmo, fi 
niendo così l'epoca infausta dello guerre, epoca che è de- 
atinata' nd essòre il rimorso dell'avvenire. 

Sembrano strane queste mie parole mentre la Francia; 
® armata di tutto punto, mentre ancor sì parla di guerre. 
prossime, mentre la' vecchia rivalità tra dae razze. o duo, 
Governi passò dallo stadio degli insulti reciproci a quello 
della rabbia concentrata, forierà quasi sempro di vicina 
lotta, ma pure jo sona convinto che. Ja, prima apinta al 
progresso sociale verrà dalla Francia. Lo si vede dai lì- 
bri de'suoi economisti; dai discorsi deîsgol elottori, dagli 
articoli de'suoi giornali, e più che tutto" dalla fisionomia 
del-sno popolo; 

Il signor’ Darir, l'loguent Duricr, appartenente alla 
“jtuino démocratie del Sitele; lascia, il posto alla 8* cir: 
‘coscrizione di Parigi nl signor Bancel, i caiidato tive: 
rale, l'oppositore ad Etile'Ollivier. ‘Si ‘dice’ che Banco) 
è sicuro dellafsua. rinacità. 

La Corto ha deciso di recarsi ‘a Fontalneblean.. Qual 
strana prodilezione sbibe sempre la famiglia. dei Bona: 
parte per questo castello delle. grandi,o luttuoso | me” 
morio! ; 

Tesi allo 3 ebbe Tuogo la. grande rivista al bosco di 
Boulogne. 

Folla immensa, ma mon entusiasta; aoldati cho: esegale 
vano dei morimenti d'una procisione militare inappuote-' 
dilo ma che non sembravano più come ‘altre volte ani! 
mati da quello spirito (bellicoso che li, facevano rispon' 

| dore (col. grido di Putrie! al Vatertand doi soldati di 

1 Fidorico Guglioimo, 

} Assistevano alla rivista il principo e-la principessa: di 

| Galles. L'imperatrico era a cavallo 0 sorrideva ai, gene 

+ rali‘che' ln'salutavano, Un acquazzone mipleci, fitta la 
rivista ed accompagnò col;rimbombo del funi l'echeg- 
giare degli spari ‘a. polvore dei cannoni degli artiglieri. 
‘Allo, cinque è mezzo tatto! era finito.. Ntetd ‘nolo che. 

4 suolo, essendo, per le' piove del giorni scorsi, reso sdruc- 

{ ciolevolo assai, qualche ‘cavallo rotold del fango col cas. 
valiore : dirò di più , st' videro molti ‘di quésti animali 
vagno pol'eampo colla sala vuota. Non avvennero però; 
chio sappia, dolorosi accidenti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— — 
feri la speranza che il: nuovo Ministero sî: sarebbe 


presentato al Parlsmento. fu delusa, Pare però che 
In dillicoltà più non. riguardi chie li scelta di uno 



































componenti il Gabinetto; e' questa difficoltà sorà 
facilmente superata poichè .tale: sì & vil. desiderio 
‘vissimo,.non solo delle popolazioni, ma:ancora della 
gran maggioranza della Camera. Ih' quanto alle popo- 
lazioni'le notizie che riceviamo ‘da molte parti tatte 
i ‘accordano nell'assicurare che! l'idea di una; con: 
Ciliazione avente per bose una più illuminata e 
berale asriministrazione viene acquistando ogni giorno 
‘maggior: favore: i 

Quanto alla maggioranza della: Camora ti scrivono 
da Firenze che essa di prova, în questa circostan: 
7a, di sapere deggnmente apprezzare i vantaggi im- 
mensi! di tina Conciliazione che costituendo, una forte 
maggioranza permetta “di attuare quelle riforme ed 
economie clie sono condizioni indispensabili di vita; 
ben vi sono nella‘ destra alcuni malcontenti, alcuni 
che osteggiano con ogni arte, con ogni mezzajque- 
sta contiliazione; ma, poco autorevoli per sè stessi, 
l'opera loro, per quanto attiva e' rumorosa essa sia) 
non'avrà alcuna influenza sull'esito finale. È 

Noi confidiamo adunque (che questa sera il tele 
grafo ci rechi l'annunzio della formazione del nuovo 
Ministero, 6 i 

Leggesi nei giornali di Napoli che il senatore.Mir: 
belli, interpellato ‘so volesse assumere .il portafoglio di 
grazia o giustizia, delinò la fattagli offerta. motivando: 
fl suo rifiuto su ‘circestanzo dì famiglia e necessità di 
salute. 


























Leagiamo nella Franc 

Un giornale della sera, sulla fede d'una con 
spondenza italiana, ‘annunzio che il Governo ite- 
fianp farà una riduzione. dell'8 42. 0/0. sul. pag: 
mento dell'ultimo ceupon del debito pontificio. 

‘« Noi non crediamo affatto all'esattezza di tal no- 
tizia che ci sembrerebbe contraria agli impegoi 
presi dal Governo, Jitaliano. 

« La convenzione, del 24 laglin, conchiuse sotto la 
gornazia della Francia, esiste, e nulla , autorizza a 
SUpporre che essa - non : sia maatenutafiin tutte le 
508 ulazioni. o, 


















BiseACCIO PaRTICELARE 
Della ‘Gasteita Pirmentma 

GAMA DEI DIFUTATI — Budata! da 10, 

È all'ordine del‘giorao la discussione generale del 
bilancio! del ‘Ministero esteri. 

Wikpetl in vista della crisi rinuncia ad elevare 
questioni palitiche. ì 

Ouiva è Massari, dichiarano che in: presenza 
di ud: Ministero dimissionario noa si possono cem- 
meno, discutere :/proficoamante ‘e’ seriamente le 
cose amministrative, 

Menahrea, cindo l'uso del Parlamento inglese, 
risponde ‘che è: necessario signo. votate le spese 
‘amministrative in; .qualangue condizione irayisi il 
Gabinetto, 

Dopo alcune osservazioni di Ricciardi, Arrivabene, 
Ranalli e Valerio. si -iatraprenda la discussione dei 
capitoli 

‘Arrivabene, Robeeehi relatore, e Mena- 
tire farfio ‘consideftizioni circa ‘le somme. asse- 
gate al/ personale, delle legazioni. 
go domanda l'istituzione di un: consolato 
a Gerusalemme. 

Menabrem aderisce che sia per gl'interessi re- 
ligiosi , come per la diffusione. dell'istruzione; della: 
linigla idlianae per l'infliciza da riprendere. 

Pencetto crede che sianvi altri consola più 
necessari (da istituire; 

















JÌ relatore fa istanza per lo. scioglimento; della 
questione sorta a Tunisi fra gl'Italiani eil Governo. 

Menabrea dì spiegazioni circa. la Commissigne 
incaricata per. tutelare i:giusti reclami.: Risponde»pbi 
a Morelli Salvatore sulla questione degli -operai;.ita- 
liani ‘a Bukorest. 


Tutti i capitoli del bilancio: sono appro! 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATIA 
(Ageozia Stefani) 
‘Parigi, AO. maggio: 

L'Imperatore ‘ha visitato il'Contorso. di' Chartres. 
Rispondendo alle falicitazioni del sindaco di Chartres, 
Sta Maestà disse: «Quando vent'anni fa; fui momi= 
nato ‘presidente della. Repubblica, Chartres (fo/a 
prima città che visitai.. Non ho dimenticato la buona 
icooglienza ricevuta. (È fra le_ vostre mura'clie, 
forte delle mis buone intenzioni, feciil primo appello 
alla conciliazione, invitando tolti i buoni cittadini a 
sacribicare: al bene pubblico. i \loro rammarishi' e 
rancori; 

«Oggi , dopo 17 anni di calma edi prosperità, 
vengo-per tenervi ‘il medesimo linguaggio, mu con 
più rautorità e. fiducia. Come:nel 1848 mi'rivolgo 
ancora una volta) agli uomini onesti di tuttii partiti 
invitandoli a secondare.il cammino regolare: del mio 
Governo nella via liberale. tracciatasi e ad opporre 
uina' insormontabile resistenza alle; passioni sovver- 
sive che sembranio risvegliarsi per: minacciare l'opera 
'indistraggibile del suffragio universale. 

«Il popolo sarà fra breve riuoito in comizi; no- 
minerà, non ne dubito, uomini degni della: missione 
ratrice che ‘abbiamo. dai compiere. Conto s0- 


























.| pra. di voi, ebitanti di. Chartres, perchè fate parte 


di otto, rullioni di froacesi che. per tre volte mi 
hanno! dato i loro suflragi, perehè so che siete ani= 
mati da un ardente patriottismo: e Ja, ove regnavil 
Varo amor di patria; trovansi le migliori garanzie 
dell'ordine, del' progresso © della libertà, » 
Vienna, 10 ‘maggio. 

Reichsrath — Il presidente del Consiglio annin- 
ziò che l'Imperatore riceverà i deputati la .sera del 
44 corrente. La chiusura solenne della sessione avrà 
Inogo il 450a mezzodi. 

Livorno, 40 maggio, 

ll vapore Generale Abbatucci (*), calb a, fobdo 
la notte del 7 all'8. Perirono 49. persone tra pass 
seggieri © marinari. 

(0) Il Generale Abbatuci, capitano Nicola}, era par- 
tito. il 6 corrento da Marsiglia direttamente per Civita- 
vecchia: e ‘Napoli, ed appartiono alla Compaguia Valéry 
‘fratelli ‘o figlio di Marsiglia. 

“Madrid, AO maggio: 

Alle Cortes ebbe luogo una lunga- discussione tra 
Bellaguerre, ‘Scineron e Zorilia circa la milizia na- 
zionale, 





formare) un direttorio ‘è quasi abbando- 
vata, avendo Serrano ricusato di prolungare la sì- 
tazione provvisoria, I liberali, gli unionisti ed al- 
cunî progressisti sono disposti di eleggere il. re ap- 
‘pena sia votato l'articolo 33 relativo alla forma di 
Governo, 





Parigi, AA. maggie 

Il Bollettino ‘del Journal Offcie! dice che il di- 
scorso dell'Imperatore a Chartres è ua appello leale 
al.buon seuso e alla fermezza di tutti gli uomini 
onesti contro le passioni: sovversive e rivoluzionarie 
‘e nello ‘stesso tempo una grande garanzia dello: spi= 
rito liberale che; continuerà . dirigere la. politica. del 
Governo; 





Conto Grostrea gerente; 
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Notizie Commerciali , 































MERCATO DI BRA. 
(Nostra corrispondenza). 

7 maggio. — Sul nostro. mercato Îì ‘finì 
monto continua a tendere al ribasso 0 ad ce 
oro genza: ricorcho. 

Tia moliga e la segala tendono pura în 1% 
Basso, o 

I preti 
buaso, 
Morcato poco animato. 
Si vondottero 
50 ettol. Framento da L.17 {0 a 20.90 

(prezzo medio L.19 90). 





doi vitelli teadono/ sompre al ri- 





du» Segala dan i$ 05a 1077 
(prezzo modio L.13 70). 
110» Molin das 95fn10— 


(presso medio Li. 978). 

Freno maggicago, (molia) L. $ 80 il 
Il: ‘agostano (id) » 8:50 

1ù settembrino, (id) » 650 it. 
Paglia (id) » 450 iL 
12 Vitelli da L. 150 a Sl caduno, 
rozzo medio lire 1979. il miriagramma); 

Cortriue sella carne d a L. 1 21 chilo: 
gramma. ‘ 


quin! 
id 





A ENANZIARIA 
Teri, laned, ebbo luogo ia ‘Torino: l'assem- 
bieo generale degli. nzionisti del Canale Ca- 
vour. Dichiarata validamente costituita l'as: 
scmbloo, si progedettò alla lettura delle ro- 
azioni sulla situazione lla Società, Da esso 
risulta che, fatto Îl servizio. d'interesso o di 
estinzione; resterobbero Ls G00,100 circa sulla 
‘garanzia governativa, da distribuire 
‘isti. I diritti ‘d'equa salgono. on a lire 
1,700,000 annue; colle nuove opero intraprese 
@ cogli nequisti da farsî di nuovi canali, por 
‘ui già si bano prouti 10 milioni, si ba fun: 
data speranza di portato. tale. prodotto /el 
termino di 2 anuf ben oltro a 3 mil 1 
Ta tal modo le obbligazioni vedrebbro 








loro redito quasi interamente. nssicarato i 
dipondentomenta dalla garanzia governativai 

L'assemblea approvò le relazioni, e quini 
passò alln elezione. dei f membri dal Con 
glio d'amministrazione la cui nomina è ri 
vata gli azionisti, mentre il. Governo. nomi: 
nèrà gli altri 4 compreso il. Presidente coo 
oto preponilerante, Riescirono eletti i signori 
Dels Brounlie, Novello, Yoùug e Splatt: 

Così dato che sia ill voto parlamentare la 
Socistà sarà ‘sonza* aletia ritardo normal- 
mente costituita, gd entrerà, speriamo, iu una 
nuova fuso a profitto è dll'agricoltura e del 
paese. 

Il moriniento di ripresa a, Parigi fu venerdì 
arrestato bruscamente dal ribasso dei. fondi 
‘inglesi e' dill'iumesto dello sconto a Londra. 
Crediamo ch talé causa’ sia affatto: pazseg: 
giera; l'Inghilterra ha ‘bisogno di grandi capi- 
tali, perché il sio fmmeriso commerio © la 
sto operazioni a’acetscéno ogni giorno. Sio- 
‘como lo sconto ih |Amérida è alto, 10 p. 110 
per la buona carta & Nuova York, gli Taglesi 
trovano) colà ‘larga fonte a lsuti guadagni. 
Dunque il rialzo dello scento non deve incù- 
tore timoro, essondò. eitfanco lo cause po- 
litiche. 

Da noi in Italia i corsi ondeggiano a se- 
conda di mezz'ora, in. mezz'ora. variano le 
voci sulla crsì ministeriale, e pulla si può di 
certo predire. finchè non si, conosca precisa: 
mente la composizione del nuovo fumbinetto 
al nuo preciso intenzioni. 
































Borsa di Firenge del 10 maggio 1869, 


‘Rendita Îortera; fine cor. —— 5997 
‘Denaro - WR 
Oro lettera a 8075 
Denaro — om 
Losidra lettera a tro moi -—— 25,95 
Denaro - 8590 
Francia lettera (a vista) //— —— 
Denaro 10% — 103718 
Prestito Nazionalo 79 60 79/50 
Obbligazioni Tabucchi 451 — 40 25 
Azioni Tabacchi ‘659 — 658 — 








Bora: Milano -- 8 maggio 1869. 
Coîitrariamante.a quanto accadde ieri ser! 
la Rendita questa ma:tina esordì offertis- 
sima, a 51 90 e non irorò compratori che a 
59, #0, poi&liceso ancora a. 19/10. i 
Esauriti i primi ordini di vendita , pi ri.) 
prese tosto a 59 20. In Dore, quintungue' 
fossa gionto il corso d'apertara ili Parigi in 


Camera di Commerelo ed Arti. 
(Bollettino U/ficiale) 
BORSA DI TORINO 
11 maggio 1969. — Fondi pubblici. 
Consolidato, 5 00, Contratti del matt. in cont. 
920/52 -1,2 50/50 bo 50/158 50 (59 50) 
10 /42:12 30 45 (89 10). Ia tig. 50 62.112 


















Borsa di Genova —10maggio 1809, 
Alla nostra Borsa d'oggi. Ia Rendita ita- 
Mara fo euicaita par contanti da 9/90 
2:39 35: 
Per fino mese praticaronal î medesimi prezzi. 
Le. azipni della Banca. erano. negostata 
ds lire 1078 a 1975 per contanti e fne mero. 
Quello della: Cassa. generale negoziate n 





tibet di chat. 20, si chiuso ancora fermi 1) vorpal dn La 291 
L Corso legale 6950. ‘Bi negoziarono le azioni del Credito Mu 
1 Prestito 1860 ni negosiò a 7 Iii. Prestito, Nazionale 5. per 010 O. di m. in ‘gi liaro da 475 a 076, 2 


«Le azioni Meridionali. a 839 chiusero a_ 894 
‘fgo corrente. 
Lo Demaniali si tenevano, a 434 50. 


G. 79.50. P. 79:60 (5,50. 
‘Titoli per l'asso ecclosiastico. C. del. pine 


Le azioni Tabacchi ai pagarono 660. 0 le 
relativo obbligazioni 450, 





s 85/30. Francla lettora a 105 910, denaro 108-710 
pigbble Tabucli salerno 83-50 0 OP ii; ano» Stio e Sile O d win ef Vent a vinta 2531, n tro mesi 25 0 
" Tosoni Tabacchi valevano' a /868. 164 164 25. In fig, 16 75 pel îl maggio, | Marenghi in contanti 2074, 78, e perfino 


mono 20.80. 
pr VW, 
Parigi , 40. maggio. 
{Chiusura della Boria 


Gartolle del Credito fondiario 8. Paolo. O, d. 
mia c. 692. 


Obbligazioni terr, meridionati. 0. d. m. ine, 
170 171 170.28, 


Pezza d'oro da L. 20, 2072 a 20 75, 


“@livaltri valori ai tennaro: nominali ai eorai| 
del listino, 
+1.20.franchi valevano-20 74 pronti e. 
75 fine mese. 
1 Francia da 10385 a 109 60 a vista e) 












- 718 





sà, tile 5 02 I 
Nl'Loodra da 25 90 a 25 88 tremesi sai ae 
cop. 
Porrovio Lombardo-Vensta — IM- 
T.Francoforta a 215.98 n tre mes. »| 7 - fn 
2 Vena tro 807 aio re, ‘off CROMAA DELLA BORSA DI TORINO || ‘bbleudoni 1 pia 
oo. 4 mano Obbligazioni 18. Taio 


Rendita, corso legale aumenti 
cent.47/412sulla borsa precedente 


La nostra Borsa ebbe stamave: un aspetto 
piuttosto incerto; l'aumento di ieri sera a Pi 
Fîgi essendo. quasi scontato, vi abbondavano 


‘Ala riunion seralo Ja Rendita italiana va' 
leva 59 20 fino mese. i 
I 90 franchi valerano 30 74. 


10 maggio 4369, — Ore 12. 


Ferrovio Vittorio Emanuele (1869) — 15 — 
Obbligazioni ferrovie Moridionali — 164 
Cambio; sallItalia mm 
Oredito mobiliaro Frangeno | — $iit- 
Obbligazioni Rogia dei tabacchi — 43% = 








59/40. [io otterto in Rendita a 59 55, 50 {6 p. c. ef rioni. {don acre 
890 — [fine meso. Vienna, 10 maggio 
178 — | na manca nas atova 1760, 1785. Genie sa (Leatra nine 
— È tcsosi Crcar più sostenuti a 1951:50, > Londra, 10 maggio 
no ail [asa 50 pc. 0 500 mese. pr TT 
Sa sa = 169.75, 104:25. | kivunroon, $ nai 
Azioni Regia tabioobi | » 659 — | 11% se Ranco sc 216075, 104231000 o: | ee eoallo, "SP — Vandito di ce 


Il mercato fa calmo. 
- Middliog:Orléana 12. d.; Faîe: Dbollerah 
[ d.; Fair'Bengal 8 td, 

MUOVA YORK, Ò maggio, — Cotone Mid 
Qing Upland 38918 conta, 


Obb. Merid. 171, 170.50. 
Az. relat. piuttosto ricercate:a. 99%. 
Domen. ASÉ, 493.50, x 4 
Oro 20/73, 74. 
Pochi affari. 
































Carignano — Riposo. 
Rossini (tro 8 lt) — Opors: 
Tucroria Borgia. 

Seribo (ore 8.110) — Madan 

a 10. — Madame 

Tralbo (ore8 111) — Opera: 2’ Ebreo 
= Pali: Il diavolo ced. 

w (ore 5) — La 

‘coita direita da 0. 

Mint rappresenta: == Fialdes 
chela a Melito piotio. 











(GRANDIOSO ASSORTIMENTO il 
cappelli, cappellotti e cufio da 
doma: d'ultimo; gusto, in tallo, erepo 
da 8,46, 10, 12/0 più. 

Gioranni, N: 9, 1° piano, 
tra, Torinc 1850 








VENDITA YOLONTARIA 
DI UNA CASA. 

185 del-corrente mese oro 9 di 
mattina al procederà in Giaveno dal 
sottoscritto: mel suo studio in. Via 
19; allicanto d'un corpo 

divcasa civile con corto cinta da mu 
Sita in detto loogo, vin del Seminari 
















N‘, al prezzo di L. 2200 ed ‘alle 
Sonic indent nel re 
Ginveno, È 





tei 
1812 DIFFIDAMENTO 

Gi eradi 1d0) . defito Francesco 
Magala già domiciliato a, Flobedi 
Porineso, invitano; tutti. coloro, che 
ni credono) nvere) pretesa tull'eredità 
del medesimo, tanto. inotecarie ché 
chirografario, ‘di presentare i loro ti 


Giacinto not. 














ta pel gi 
pdl che tate 
L'Assemblea si terrà nella sede 





Statuti. 2 





‘maggio 1869, 
n Fire 





fue 
Genor 








i Livorno presso i nig 





Sei grandi magaszini 


Da affittare pol 1° 
Yad francesi q'Ant 

















Da vendere 


Piccola casa di campagna 





toli presso i nipoti Magala in ‘Pio- 
Deal: fra il. termine | perentorio di 
giorni 15. dalla presente pubblica» 
zione. 


Torino, 8'maggio 1809. 


Da: vendere 

CASA posta nel centro. di questa 
citi del reddito iL, 80000 Circa 
5 Cohdisioni faerevoli, cd asta coti 
mora. — Dirigersi per le condizioni 
ed opportuni achiarimenti a proce: 
Sutor capo: Ciuaeppe Cermiaco, ia 
Sa Maurizio, N. 9, piano 9°. 1020 


TOLFO PER LE VITI 


GUANO VERO DEL PERÙ 
dui Fratelli ARNOSIO droghe 
Po, N. 81, Torino. 


Da affittare subito 


‘anche separi 




















mente 





Due camere mabigliate, 
"ta signorilmeate, a. mezzogiorno, 
in via Goito, poco lungi dalla Sta 
ione di Genoa. 


di G. Mantinelli, 
1680 








1775 DIFFIDAMENTO 

Prelli Giuseppe, di Torino diffida 
chiunque abbia interesse che ron ri: 
Sonoscerà più d'ora ia avauti. alcun 
debito fatto dal suo figlio. Giovanti 
Pre È 


SEME GELSI 
DEL GIAPPONE 


Presso Francesco Prandi, 
vis Milano, N20. 189) 


Da affittare al presente 
sulla collina di Chieri. 
Fasi palato mobilato toa 

‘varca in marmo per hagno, giardini, 

ara 
Signorile ‘casino attiguo di 110 

più camere molillate con giardizi,ecc. 
Sarei cappella pubblica uffiiata 
mei giorni festivi a comodo delle due 
sue 
Scuderie e rimesse, occorrendo, sì 

‘per l'uno che. per l'altro. 

‘Recapito via Cavour, N. 6, piano 
gcondo. ATA 
Tiglio a pn 
MOBILI basso: per cessione 

di commerefo‘, © locale da affittare 


via San, Tc train b 
ei 























Di ottoseritto, n 
Tarino, prega ditori 
quali "intero a sodtie_ perdita “ne 
Sfiaziata circostanza del 1886, a'Yo- 
der itlicare. all'indirizzo. dot. ‘sot 
asctitto il loro recapito. onde: poteri: 
soddisfare, come già fece spontanea: 

ima d'ore, con tutti 














“Da vendere 
Porzione di cosa in Torio; via 
'Angeones, composta di 9 grandi 
botteghe, cantine, magazzeno, ‘ed al- 

loggio al'1° piano. 

Piccola cascina con giardino cinto 
‘da’ muro, ricco d'albesi' fruttiferi, 
spell, forno, duo cage civili ed una 
Golonica, stradale d'Orbassauo di 

‘stante mezz'ora da Torino: 
“Dir ii dal sig. ‘notaio cav. Ce- 
slo vie Milano, 3000 — AA 















Ad ua miglio ciréa fuori di Por 
Nuova; per. schiarimenti rivolgersi 
alla segreteria di questo giornale. 


Da vendere 
Travi di Larice uquadrati 
‘e tondi di diverse dimen: ‘e det 
amento stagionati — DI 
Ji PINEROLO all''fampresa 
'Checrate: 
In TORINO ‘allo spedizioniere 
Chiabodo, via S.Francesco di 
Assisi, N, 15 


Vendita Volontaria 
DI STABILI 

11. Di corpo di cascina composto 
di fabbricato civile e rustico, campi, 
‘prati e‘ bosco, della complessiva ‘su 
Vigii di giornate 38 {ettari 14, are 
6), poste per In parte massima sulle 
fini di Cay goto; parte su quelle di 
Monteu da Po, ed ‘una frazione mi- 
Misa ta quel di Yeti 

soil ie 
‘di variî membri, cioè: sei al 
aereo con carie aloni) die 
RN e meet aci 
tile avanti, giardigo cintato e prato 
Stat Geo rigo io SN 
Speri i arc, 08 (trae (00) 
O Ri 

Pag tali iciiaie cè scarti 
rio cai gg I ro 
‘al notaio sLulgi Liprandi, prcente, 
con ufficio Seminario, N.. 6. 

"Torino, 3 maggio 186%. 

1768 Luigi Liprandi not. 


Da affittare al presente 
Casa di campagna, composta di 12 
n 
deria e rimessa, nel Borgo della Cro- 
cetta, a dieci minuti da Torino, 
‘Recapito, via, Ospedalo; N. Si. 
1808 


























Casa delta Zia Fostc, 
civilmente mobigliata sullo stradale 
di Rivbli, di fronte alla. Parrocchia 
8 Pozo Sica. — Diga 


Da vendere o da affittare 


Casa di campagna sui Colli di/Ca- 
vorettà ; composta di 9 camere: eda 
ala e giardino, esposta a mezzogiorno. 
Dirigerai in via del Valentino, N:9, 
piano fecondo, uscio a sinistra 
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"SOCIETÀ ITALIANA 


PERLE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Si porta n notizia dei signori Azionisti che, per deliberazione del! Consiglio d'Amministr 
10 giugno 4869 a mezzodì, l'Assemblea gel 
degli Statuti soci n 


one, è con- 
alle ordt- 





della Società în: Firenzo, via Renai, N, 17. 


Ordine del Giorno. 
4, Relazione del Consiglio di Amministr N00), 
2. Bilancio consuntivo del 1868 e presuntivo del 1869, e deliberazione sul dividendo. 
3. Rinnovamento del Consiglio di Amministrazione, a termini dell'Art. 41 degli 


zione. 





4. Nomina di tre Revisori del Bilancio e di due Supplenti. 

5. Istituzione di una Cassa di Pensioni e di una Cassa di mutuo: soccorso fra 
gli Inipiegati della Società. 

Il deposito delle Azioni ;proscritto dall'Art, 22 degli Statuti potrà essere fatto dal 87 a tutto il 31 


‘e alla Cassa, Centrale della Società 
‘a Napoli alla Cassa Succureale dell'Esercizio 
la Socictà Generale di Credito Mobiliare Italiano 
esso, sig. Giulio Belinzaghi 
Ova alla Cassa Generale 
M, A. Bastogi efiglio 
a Parlgl alla Società Generalo di Cre 
a Lomdira prosso i sigg. Iaring Brothers e 0. 
Le modalità per il detto deposito furono pubblicate nella Gar 
aprile, N. 119, © sot ostensibili presso tutto le Casse sopra indicate. 
Firenzo, 90 aprile 1869. 1819 


o Industriale e Commerciale 





la Ufficiale del Regno d'Italia del 90 





SOCIETÀ ANONIMA 
DELLA FERROVIA DI BIELLA 


Secimda convocazione dell'' Adunanza Generale degli Azionisti 
pel giorno 18 niaggio corrente. 


L'Adunanza generale degli Azionisti atata convocata pel giorno 3 maggio 
non avendo: avuto "luogo per difetto ‘di rappresentanza legalo, prescritta 
dall'art. 19 degli Statuti, la Direziono previenc i sigg: Azionisti cho a mente 
dell'art. 20 la seconda convocazione venne fisaùta per il giorno 18 

d un'orà pomertd! el 


calo della Bdrsa , via Alfieri, N. 9, piano terreno, 




















mblea in quest'Adunanza sarà legalmente costituita , @ potrà vali 
damnente deliberare qualunque sla îl nòmoro dei soci interrenienti, e Ja quan- 
tità delle Azioni che rappresentano (art. 20). 

Per intervenire all'Assembica generale i. sigg. Azionisti devono depositare 
5 1oro titoli di Azioni presso Uflcio della Socieià, via cato ‘Albor= 
tina; N: 8; {o ‘Terino, dal quale vorrà loro rilasciato I certificato d'ammes- 
tono (art. SH) i % 

L'lenco degli Azionisti intorvententi all’Assemblen Generale sarà chiuso 
definitivamente allo orè & del giorno 17; corrente mese; 

L'ordine del giorno è il seguente: 

1° Relazione del Consiglio di Animinisirazione sulla gestione dell'Eser- 
dello scorso abno 1868; presentazione dei relativi’ conti ed appromm- 
e dei medenimni o'del dividendo, 
2° Rapporto del Consiglio di Revisione! sul. Conto: finanziario, dell'Eser: 
cizlo 1868; 

‘5° Nomina di due Membri del Consiglio di Amministrazione in. surre- 
gaziono di quelli scadenti (i-membri scaidenti. sono i signori. cav. Edoardo 
Della Marmora e cer. ed avv. Giuseppo Doglitti); — " 

4 Nomina dei Membri componenti il Consiglio di Revisione. del Conto 
‘aninnale. 

5° Nqmina di-un segretario, dell'ufficio di presidenza dell'Assemblea 
general 

Torino, 3 maggio 1859. 

1769 LA DIREZIONE: 


CORPO DEI CARABINIERI REALI 


























LEGIONE ALLTEVI 


Copsiglio Generale di Amministrazione 











IN VENDITA , 


Ricca ed elegante mobiglia per una camera 
cubiculare impiallicciata, in Ebano, Mogano, Noce 
d'India e Radiche ed intarsiata in Madreperla e 
Metallo. - Portici di Via Sernaia, N. 42. ar 


NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


vià Doragrossa, N. 3, presso il caffè La Lega Italiana 
soma, via det Corso, 3: SI 
La sempre cresconto vendita di questo genere di calzature , permotte di 
accordare ln forte sconto silla Tarifa orm osisteute o marcata sulla 
suola d'ogni caleatura, ridcendo così i pigri più ristretti. 
Sconto — Per ogni calzatura da nomo 
Stivali ostivalinia doppia sola. 1 BISCirpo!a doppia suola - > L1/ » 
Idem “semplico suola » 1 50] Idem semplice suola i 1» 
r ogni calzatura da donna 
Stivalini a doppia suola. Lu 1 SiijStivalini a somplice suola. L.1 |» 





















Per ogni calzatura da ragazzi 
Stivalotti n sempli 


suola od a doppia suola L. 1. 
ne iene eseguita nei depositi a presi modici 






Presso l’antica Ditta 


R. CARISIO-BRUNETTI E F° 


Via Milano, N. 1 e 6, Torino. 






Unico Den della rioomata fabbrica 
di Tung]; Gong ande 0 Camtele da viaggio fi seta, 
Java e flo di Scozia, molto raccomaninti da celebri modici per Ia loro spo” 
lait di prevenire raflceddori © rematismi, 

71 solito rico assortitmento in Magie fine nor estate, ERI 
di casa, RPagzolesti; NI le, Tende e Cortin 
divenie, Calzetterte, novià in Col 
nu a modici press: 


DA AFFITTARE N TROFFARELLO 


Presso la Stazione percorrendo cmbroso viala tramezzo alla forrovin di 
Genova e Cuneo. — 'Îre alloggi pulitimente mobigliati, uno di $ membri 0 
duo di ; attiguo alla caso ante” fruttiforo 0 viti 
‘acgràm pergolati. — Dirigersi ivi al giardinicrò ol al caffotioro, ed ia 
ib, al mogosio da teorie Giovuni Zecche  agliri, via Palazzo di Ci 



























LARCS) ACQUA SALLÈS (E: 12) 


(PLUS DE CHEVEU 
Jotto restituisce per sempre ai capelli bianchi ed alla 


nesto mirabilo pi 
barba il primitisol oro colore, senza alcana proparazione nò lavata. Progresta 
ineuso (successo garantito), È. SAL1ts, protumlore chimico, 3, ri 
de Buci, Paris. — Deposito generale per tutta Italia in Tironze presto L. 
COMPAÎRE, via Tornabuoni, dI), al Regno di Flora. — In Toriuo presso 
* Agenzia D. MONDO, via dell'Ospodalo, 5. 10 











Saluto ed energia restituite senza npone, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


vtopirta saclisivamiente calivata 0 rasportata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


uarinco radicamento lo catia dgetioai @ipepnio, gastrit), novagie, 
stitichezza abituale, emorroidi, le, renti, palitazioe, dire, 
‘goutiezsa, capogiro, aufolamento d'orecchi, acidità; pituita, emicrania, nat 

© vomiti ‘dopo pasto ed in tempo di gravidanza , dolori, ‘crudezze, ‘grauch 
‘spstimi ed infammazione di stomaco, dei visceri, ogni dlsordine dol Fegato, 
stri, membrano mucose 0 bl, insonbl, tu, OMpreaione, asma clitro, 
Bronchite, tsi (consunzione), eruzioni, mi eperimento , diabete, ren 
matiamo, gotta, febbre; isteria , vizio e povertà del sangue, indropisia; ato- 
ria, fiato blaco, | palidi colori, mancanza 1 rechesra cl corsia; 
Basa ‘è pare Il corroborani eboli o per lo: person di; ogni 
‘ne foclianso buoni muscoli © sodensa di carni. a 


Ecomomiasa 60 volle 11 suo presso in altri rimedi, e costa mano 

























‘sm .ciDO ordinario, 
omsità qranirà 
AWWISO per riduzione di foran. onprsania nOPRAFPINA 
Il gioruo dì sabato 15 corrente imaggio, nulla Piùzza di San Carlo, ed alle a so . Ife 
cre 4 del mattino, fì- procederà alla'veedita al pebbiico incanto di alcusi | Vi ret ° ‘È 50 a 
‘cavalli appi ti ‘alla Legione. letta, che verranno: deliberati all'ultimo 8- » 0.18 
‘miglior offefente, e. pronti contanti; e senza guarantigia di sorta. per parte 17.60 È Bas 
‘del Consiglio Genetalo di Amministrazione predetto, ‘qualunque sieno le in- 86— si 
porzioni ppcodezti da «hi tato” occulti ‘Che appaseai di cul È detti > 609— aisi 
cavalli venissdro riconosciuti affetti, si di : smi 
‘Trino, 9) maggio 1869. 4 Ea 0. sO ia ART 
4 Per il Consiglio Generale di'‘Amministrazione | | ‘Ogni'scatola contieno un avviso per l'uso e regole generali distetiche. 
Se n DOO) ner Bpediztone in prorindia contro vaglia postalo 0 biglietti di Banca Nazi 





Società delle, Strade. Ferrate 
DEL SUD DELE AUSSRIA, DELLA VENEZIA, DELLA LOMBARDIA 
E DELL'ITALIA CENTRALE 
AVVISO. IR 

ul ignori pogaesori di azioni sono prnventi che dl Gens fio demi 
strazione fd n O 
persia Hifi in franchi. 93 per aziono la cifra gel. Nigidendo per 1 

Un primo agoonto di franchi 20 essendo stato distribuito, in novembre 
passato, il sulflo dé divitendo, ossia franché‘t3* per @idhe, burà pagato a 
parto dnì 1*fmpggio in afettiro; i 






















A Torino presso Îa Casta doll'Esercizio (Stazione di, Porta Nuova); a: 
Alftano press G, F. Brot baucbiere (Via del Gilrdinf); a, Li 
Presso il sig. D.* Latta ( Plazii Mad: ‘AldoDractigi}< e Siollg[ stazioni 
Roguonti: <A Alessandria; Arones' dat 'Brg@mol: Piglia; Bologna; 
Bresciu; Casal; Chiavari; CAtvasso; Cremona; Conco Fertora; Genooi 


CP: 195 Josca;tLodi; Mantova; Modena; Novar 
Pavia; Piacenifa; Pinerolo; Pistoia; Reggio; Tovigr 
Tgtgna;. Trevkio; Udine; Valenza; Venéeio; Vercelli; 
cena; Vygherg; Valty 


VENDITA A GREGDE RIBASSO | 
PER INCANTO VOLONTARIO 


Grande, fIr1Io60 e Mtatore (detto Trtatdte Uimipana) coi rispettivi 
aidigi o tic el'ecasanì nearaione; di fi cm cin 
ampi” io civile, 0 ruatigo, giagdino cinta da tiuro, di ciron 
SERE ep all cul a pelo, coso cl 

ato Aatoe è fitto vallo sirf dela Vel, digita un Htmeo 
day Topiggye pridia Bi arrivare alla Madonna di Calapigas; digso ja tre Jotti 

Tincanto è frsato pel giorno 26 cor nto misti), ro 19 unt 
nello sio del siff cav. notaio TURVANO; ia Sable! tren, 19. — Por 
Ja visiano, dei ta pitoli dirigersi dal médasimo: sig» cavsTIRRVANO: | 1765 



































Bi manda franco o grafia un libretto contenento estratti di più di 70,0% 


certionti di 
Seti poco Bano, Lom. {8 


1 console generale ha ricerato l'ordine Yi informare i siguori Du Barr, 
a Copagno, Ch Ta Ron Arabia de pro rita 8° A l'Imperatore, 
stata per' ordina Imperiale spedita al Ministro del Palazzo lzpeta 
"Gara N. 61,436 Terlno, 6 ottobre INS. 
ignore : Ho'avuto da _lungo tempo occasiono di oscervara sui malati la 
Infivemza salotare della Rexalenta Da Barry, ed i risultati carati e ripae 
tutori invariabilmente obtexuti ,'Enuno giustifeato la” buoua. opizione ‘illa 
ata ffcacia, © tion csiterò n confermazia in ogni ostssiono che si preseuierà 
| Dottore D'Aroxtsreni 
Membro del Consiglio Sanitario fate: 
Milano, Santa Margloriti, 20 giuguo 1807. 
peo th doo pen che otro orribimente di male è debolezza ‘allo reni 
e la Révalenta Arabica Du Barry ha prodotto. nol mio fsiti ut 
‘fftto soddsincenta , per cai lo mutorizao a readare pubblica tale uit i 
‘chlarazione, per la pura verità. MI creda 
Grxoverra Braaruvos 


BABRX Du BARRY e €, via Provvidenza, N! 
via Oporto, Nerina. 
DEPOSITI : Torino, Stamperia Gazsetta del Popolo ; A 
Tariceo, Mondo, Cosola, Ceresole, Zo, Bonzani, Alloatti } Lertono y Lacin 
inatotti, Origlia, Vedova Rigasio, Cugini 6 Guglielmini , Davide, Yeechitsr 


di 
Capurri, Guasco, BA. Ross AI Oberti — Alessandria, aria 
Saga pe e Ain, gal Ole gffartrio Gaba 





















ino;, Vinaedl, 









— Biel 
fratelli — Cuneo , Forneria, Andreini — Chisussi 


Pagliardì — Ciri, G. Gruglia = ( 
nante Host = Pomo, Gori: Gr o 


renze, Canoni, Roberta, Signorini — osano, Germadi = G 
Mojco, Isolabella © Ferini — Giaveno, Pacchiotti — forca 
Intra, Albvisetti — fiano, Biraghi, F. How, Zanoni, tassi 
= onto, Massola — Mondov\-Breo, È Bertolino, Rossi — Mortara vita 
— Novi, 8. Bajardî — Novara, fratelli Jacometti, Somagliao 
L, Giordano — Piasensa, Martelli, Solari — Pinerolo, Radar! 
Pooia; AstolA — Rivarolo, Gallo — Susa, Brovia, Forétié — Sarona, Hagini, 
Boscafi Scotti Slust, Ferrero — Giglio S. Culauire = atei 
iuseppo toghiero — Tortona, Ferr — Valenza, 
Trai deg Segre di % 


Torino — Dip C. Fano 00, 
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